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 (STELLA DI NATALE)   EUPHORBIA PULCHERRIMA  euphorbiaceae

Il genere Euphorbia comprende pi di 1600 specie molto diverse tra loro per

forma,portamento e misura.Alcune sono pregiate per le brattee colorate che

circondano i fiori .Tutte contengono un liquido lattiginoso (lattice),che

esce se si incide la pianta o si staccano le foglie.Questo lattice pu

essere fermato bagnando il taglio o la ferita,perché l'acqua fa coagulare

il lattice.Tale liquido pu irritare la pelle delicata quello di alcune

specie  acre e velenoso ed  quindi consigliabile collocare le piante

fuori dalla portata dei bambini.

SPECIE:

PULCHERRIMA     :Messico.H.1,5-2 m.,diametro 1-1,2 m.Questa specie a foglie

                 decidue  una pianta d'appartamento molto diffusa e

                 utilizzata per le decorazioni natalizie.Le foglie ovato-

                 ellittiche,verde chiaro,sono leggermente lobate.Le infio-

                 rescenze,circondate da numerose brattee ovali lanceolate,

                 cremisi scuro, che possono essere lunghe fino a 15 cm.,

                 sbocciano da novembre a febbraio; l'intera infiorescenza

                 raggiunge la larghezza massima di 30 cm.Esistono anche

                 varietà con brattee scarlatte,rosa e bianche.

                 Tra le varietà pi importanti troviamo " Annette Hegg".

                 I floricoltori sottopongono queste piante a precise

                 tecniche colturali quasi impossibili da seguire per chi

                 le coltiva in casa.Tutte le stelle di Natale sono brevi-

                 diurne,cio formano i boccioli e le brattee solo se

                 tenute per un periodo di 8 settimane ,non pi di 10 ore

                 alla luce, e non meno di 14 ore in oscurità ininterrotta

                 al giorno.Inoltre vengono trattate con sostanze chimiche

                 che inibiscono la crescita,nanizzanti.

TECNICHE COLTURALI:Mantenere la pianta in vaso a normale temperatura

                 ambiente in un posto luminoso.In autunno e inverno pu

                 anche stare al sole ma non nelle correnti d'aria.

                 Bagnare solo quanto basta perché la miscela non secchi.

                 In condizioni favorevoli le piante rimangono decorative

                 per due mesi o anche di pi.Se si vuol portare la pianta

                 a una seconda fioritura seguire molto attentamente il

                 programma seguente.

                 Dopo che le brattee sono cadute, tagliare la pianta a 3-5

                 cm. dalla base e lasciare che il terriccio diventi quasi

                 secco.Quando il periodo vegetativo cessa ,mantenere la

                 pianta in riposo in ambiente luminoso e con bassa tempera-

                 tura.Ricominciare a bagnare la pianta abbondantemente in

                 aprile.Quando la pianta ancora nel vecchio vaso ,inizia a

                 ricrescere, si possono seguire due procedure diverse. Si

                 ricavano talee lunghe 8-10 cm. dai nuovi germogli e si

                 fanno radicare nuove piante.Altrimenti si lascia che le

                 radici vecchie sviluppino una nuova pianta . Se si sceglie

                 di moltiplicare da talee,mettere la parte tagliata in

                 acqua per fermare la fuoriuscita di lattice,poi inserire

                 le talee in una miscela in parti uguali di torba e sabbia

                 grossa o perlite.

                 Lasciare i vasi a normale temperatura

                 ambiente,in piena luce,ma non al sole,e bagnare quanto

                 basta perché la miscela resti umida.Lasciare asciugare

                 i due terzi superiori tra una annaffiatura e l'altra.

                 A radicazione avvenuta trapiantare le talee in vasi con

                 terriccio di terreno.Se invece delle talee si decide di

                 conservare la vecchia pianta quando inizia a svilupparsi

                 di nuovo,toglierla dal suo vaso e scuotere tutta la

                 vecchia miscela,poi ripiantarla in terriccio fresco,rico-

                 mincera’ subito a vegetare.

                 Non usare un vaso pi grande di quello originale.Si sommi-

                 nistra un fertilizzante liquido una volta al mese fino

                 a settembre.Poi la pianta deve restare al buio non meno di

                 14 ore al giorno in una oscurità completa e ininterrotta.

                 E' dannoso perfino il riverbero dell'illuminazione

                 stradale.Anche se si riesce a seguire questo difficile

                 regime per le otto settimane regolamentari,la pianta che

                 ne risulterà dar senz'altro molto pi grande di quelle

                 che vengono messe in vendita,perché l'inibitore chimico

                 usato professionalmente  difficile da reperire per i

                 dilettanti.

LUCE            :Molta luce e pieno sole ,pi lunga sarà l'insolazione

                 pi prolungata sarà la fioritura.

TEMPERATURA     :Queste piante hanno bisogno di ambienti caldi e secchi,

                 possono tollerare temperature di 13 C,ma a temperature

                 inferiori le foglie iniziano a cadere

                 prematuramente.

IRRIGAZIONE     :Deve essere moderata,lasciando asciugare la miscela tra

                 una annaffiatura e l'altra,non lasciando tuttavia che

                 si secchino le radici,causando cos una caduta prematura

                 delle foglie.

CONCIMAZIONE    :Durante il periodo vegetativo,primavera-autunno,

                 ogni 2 settimane somministrare un fertilizzante

                 liquido.

PARASSITI       :I pi frequenti sono gli aleurodi,sorta di farfalline

                 piccole,bianche,di veloce riproduzione,che depongono

                 le uova sulla pagina inferiore delle foglie,e se

                 molto infestate producono una fuliggine nera sulle foglie.

                 Altri parassiti ragno rosso,pidocchi.

MALATTIE        :Molto pericoloso il marciume del colletto,causato in

                 genere da abbondanti annaffiature ed elevata umidità,

                 marcisce il gambo all'altezza del terreno,causa simile

                 anche per la botrytis o marciume.

